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Urbanistica

di Marika Giovannini

Canova,sisblocca
l’areadiBusquets:
previsti145alloggi
instilepost-Covid
A fine 2023 pronte le prime due palazzine
Il progettista Bortolotti: «Grandi terrazze
e spazi ampi per favorire la vivibilità»

TRENTO D a l l a vi s i o n e u s c i t a
dalla penna dell’architetto ca-
t a l a n o Jo a n B u s q u e t s s o n o
passati ormai quasi vent’anni:
er a no i pr i mi an n i Du e mi la
quando il professionista spa-
gnolo , nel su o diseg no dell a
Trento del fut uro, aveva get-
tato lo sguardo sui terreni in-
co l t i n e l r i o ne d i C a n ova , a
Tre nto n ord . E ne a veva im-
maginato un nuovo volto: su
18 ettari, Busquets aveva pro-
spettato un’alternanza di edi-
ficato e verde. Una rin ascita ,
p e r i l s o b b o r g o a n o r d d i
Trento. O meglio, quello che
s a r e b b e d o v u t o e s s e r e u n
nuovo corso, la cui concretiz-
zazi one pe rò è rim asta i nca-
gl ia ta in p iù di u n o st aco lo :
d al l a cr i s i e c o n om i c a d e g li
ann i s corsi (c he ha blo ccato
l’i niz iat iva d e i p rivat i s ui s ei
l ot t i in cu i er a st a t o d i v i s o
l ’ i n te ro c o m p a rt o) fi n o a ll e
b e g h e p o l i t i c h e a P a l a z zo
T h u n . C o n u n d i s eg n o c h e ,
poco per volta si è snaturato.
Rimanendo sempre al palo.

Or a , però , i n q ue gli ste ssi
te r re n i q u a l c o s a s i m uo ve .
Anzi: i cantieri sono già avvia-
ti. E già si intravedono in par-
te i tratti futuri di un brano di
città che se m brava d estinato
a rimanere solo sulla carta.

A p r e nd e r e f or m a , i n s o -
stanza, è il comparto 2.5.e del
p i a n o at tu at i vo d i C a n o v a .
Qu el lo pi ù vi ci no a ll a fe rro-
v i a , d ove n e l le p ro s p et t ive
del l’ammin ist raz ion e com u-
na l e di q ua l ch e a nn o fa e r a
prevista la realizzazione della
nuova scuola media a servizio
d el l a z on a n o r d d e ll a c i t t à .
L’area è stata acquisita da Cer-
mis sr l e dal l’ i mp r esa di co-
s t r u z i o n i T r e n to d u e ( d e l
gruppo di Sergio Dalle Noga-
re), che hanno incaricato del-
la pro ge tt az i o n e l’ar ch ite tto
Roberto Bortolotti, il quale si
è avvalso anche della collabo-
ra zi o ne d eg li a rch i tet ti R ai -
mondo Jereb e Donato Label-
la dello Spread Out Studio di
Milano.

Il d i segn o di B ortolotti , di
fatto, ha coinvolto un terreno
di 2, 1 e tta ri totali , u na pa rte
del quale da cedere all’ammi-
nistrazione: secondo le previ-
sioni, il totale da «consegna-
re» all’ente pubblico è di circa

u n ettaro e mezzo. Una parte
sarebbe dovuto servire per la
costruzione della scuola me-
di a , c he p e rò n o n è pi ù d e i
piani di Palazzo Thun: al suo
posto, verrà realizzata un’area
verde. La parte restante di ter-
ren o c he di ven terà pu bb lica
sarà destinata alla viabilità.

«Il comparto che abbi amo
pr og e tt at o — s p i e ga B or to -
lotti — ha ottenuto il pa rere
po s it ivo d el l a co m mi ss i on e
ed ili zi a». C on u na di vi sio ne
in due lotti. E la previsione di
145 nuovi ap part amen ti. Nel
dettaglio, nel primo lotto sa-
r an n o c o s t r u i ti du e ed i f ic i ,
pe r un tota le d i 4 5 ap pa rt a-
menti (7.216 metri cubi com-
plessivi), mentre nel secondo
lotto gli e dif ici rea li z za t i sa-
ranno tre, salendo con il nu-
mero di appartamenti a quo-
ta 100 (i metri cubi comples-
s i v i , i n q u e s t o c a s o , s o n o
10.297).

Il p ri mo lot to, i n r ea l tà , è
già a buo n pu nto: la cos tru -
zione delle palazzine è già al
li vel lo de l te tto e s eco nd o i l
cronop ro gramma t ratteggia -
to d a p rop ri età e pr oge tt ist i

l’inaugurazione del comparto
dovrebbe avvenire entro la fi-
n e d e l p r o ss i m o a n n o . D o -
v re b b e p a r t i re i n ve ce n e l l a
primavera del 2023 la costru-
zion e del secon do lotto, che
ve r r à q u i n di te r m i n a to p i ù
tardi.

Nuovi alloggi, dunque, per
la par te n ord del cap oluogo .
Che già nei piani dell’architet-
to catalano avrebbe dovuto ri-
popolarsi di famiglie e nuovi
residenti. Ma dopo vent’anni
dalle previs ioni di Busq uets,
il quadro si presenta comple-
tamen te modifica to. La pan-
demia ha rivoluzionato le abi-
tudini e le esigenze delle per-
son e: i l loc kdown, che ci ha
costretti in casa per settim a-
ne intere, ha evidenziato i li-
miti di case troppo piccole, di
spazi troppo limitati da con-
di v id ere con la f ami gli a. Ri -
m e t te n do in d i sc u s si o n e la
p r o ge t t a z i o n e d e g l i e d i f i c i
cittadini, spesso caratterizza-
ti da alloggi «mini» e da ter-
r az z i m i nu s co l i . « A C an o va
— svela l’architetto incaricato

e responsabile della progetta-
zione del nuovo rione — na-
sceran n o case pe r la gen te».
Lo nta ne du nqu e da ll ’im ma -
gine classica delle case di pe-
riferia: «Gli appartamenti sa-
ranno molto vivibili. E saran-
no accompagnati da terrazze
molto g r andi. Abbi amo p ro-
gettato questi edifici durante
la pandemia da coronavirus e
dun que l e cara tteri st i che r i-
fl etto no le es ig enze s orte in
qu el p er io do ». C as e c he s a-

ranno in legno e cemento ar-
mato. Attorno, un po’ di spazi
ve rd i p e r c o m p l e t a r e q u e l -
l ’ i d e a d i m a g g i o r e r e sp i r o
sempre collegata alla filosofia
post-Covid.

Ma l a r in a s c it a d i C a no va
sarà arricchita, in futuro, an-
che di un altro tassello, sem-
pre legato agli stessi progetti-
sti. «Stiamo iniziando a pro-
ge tt are i l pi an o at tu at ivo —
spiega Bortolotti — del com-
parto 2.5.b». Vale a dire, quel-
lo immediatamente a nord di
quello coinvolto dalla attuale
pro g ett az i on e . In qu esto ca-
so, gli ettari da disegnare so-
no due. E il terreno da cedere
all’amministrazione è di otto-
mila metri quadrati. «Qui —
osserva l’architetto — l’inten-
z io n e è qu e l la di r e a li z z a re
una piazza e un parco pubbli-
co. Ma il comparto sarà com-
pletato anche da un’altra par-
te re si d en z i a le » . G l i a l lo gg i
che dovrebbero essere realiz-
zati, in questo caso, sono un
centinaio.
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«Niente inceneritore,meno rifiuti e più raccolta differenziata»
Undici associazioni contrarie al nuovo impianto: «Rischioso e in contrasto con le linee guida europee»

Visioni

Strade e case
Una immagine della corte del primo lotto del

comparto in via di realizzazione nel rione di

Canova: sono previsti in totale 45 appartamenti

suddivisi su due palazzine

Prospettive
L’immagine finale del primo lotto e delle prime due

palazzine previste: si notano, negli edifici, gli ampi

spazi destinati alle terrazze. Una scelta, questa,

maturata dopo la pandemia e il lockdown

Al lavoro
I cantieri del primo lotto del nuovo comparto

sono già partiti: secondo la tabella di marcia

stabilita dai proprietari e dal progettista,

il primo lotto sarà pronto entro il prossimo anno

TRENTO «Tre sfide che il Tren-
ti no p uò e d eve vi nce re e si
deve s gonfia re la boll a ince-
neritore» è questo il messag-
g i o l a n c ia t o i n c o n f e r e n z a
stampa da 11 associazioni cir-
ca il tema dei rifiuti. A com-
porre il gruppo, firmatario di
alcune osservazioni al quinto
a g g i o r n a m e n t o d e l p i a n o
provi nci ale p e r l a r accol ta e
sm a l ti m en to d e i r if i u ti , d i -
vers e re a lt à: Ww f T re nt in o,
It a li a No st r a, Le g am b ie n te,
L ed r o In s e lb e r g , Mo u n ta i n
Wi ld er ne ss , Li pu , C om it ato
Svi lup po So steni bil e, Co mi-
t a to O l i va i a , R ot te I n ve r s e ,
Salvaguardia Lago e Pan Ep-
paa.

A destare particolare allar-
me d u e temi: la «p ossi bili t à
di p rocessi di ga ssifi cazion e
o combustione» e la «scarsi-
tà di spazi nei quali collocare
i rifiuti». «Negli anni passati
s i e r a gi à di s cu s s o ci r c a l a
possibilità di un inceneritore

in Tren tino — spie ga Pie tro
Zanotti , presi dente di Led ro
Inselberg —. Ora, con 60 mi-
la tonnellate, ossia un quan-
t i t a t i v o m i n o re r i s p e t t o a
quegli anni, si vorrebbe pro-
cedere». Criti ca verso l’ince-
neritore anche Giuliana Spe-
ra nza , Vi ce Pre sid en te d el la
L e g a A m b i e n t e T r e n t i n o .

« D o b b i a m o r i c o r d a r c i c h e
l’i nce n er i tore è in con tra sto
con le linee guida europee».

La prima sfida che si pon-
gono le associazioni ha come
ob i e tt i vo q u el l o d el l a r id u -
zione della quantità di rifiuti
prodotti. Cifra che varia a se-
conda dei territori trentini. Si
pa s sa da i d at i v irt uos i d eg li

abitanti della Val di Sole, ca-
paci di produrre meno di 360
kg / a b a g li a b it a nt i d el P r i-
miero con più di 460 kg/ab.
« I n u m e r i s o n o d i ve r s i s u l
territorio – osserva Zanotti –.
Dovremmo cercare di emula-
re i pi ù vi r t u os i. C os ì da r i-
d u r re i l t o t a l e » . I n q u e s t o
senso, secondo il presidente
di Ledro Inse lberg, gio ca un
ru ol o fon da me nt al e l ’i nfo r-
m az i o n e . « Q u a n d o gl i e n t i
rie sco n o a f ar com pren der e
l’importanza del tema, i citta-
din i p rodu cono me no rif iu-
ti».

L a s e c o n d a s f i d a c h e s i
p o n g o no l e a ss o ci az i on i è
qu e ll a d i a u me n ta re l a r ac -
colta dif ferenziat a . L’obietti -
vo è quello di arrivare, entro 5
anni, all’85%. Percentuale già
raggiunta da alcune comuni-
t à c o m e q u e l l a d e l l a Va l d i
Fie mme. « Trento ra ggiu nge
que sto dato m a l’A lto Ga rda
si ferma attorno al 60%». con-

clude Zanotti. Al momento a
primeggiare in Italia sono le
province di Treviso e Manto-
va. Realtà che superano l’85%
totale. Il Trentino si ferma in-
vece al 76,7%. Anche su que-
sto aspetto è centrale l’infor-
mazione, argomenta Carla de
Marco del Ww f : «La provin-
cia dovrebbe organizzare del-
le serate informative. Così da
ins egna re a tut ti co me s vol-
gere al meglio la raccolta dif-
fe r en z ia t a. Do vr em m o t u t t i
co m pe r ar e f ru t t a e ver d ur a
s f u s a ». L e a s s o c i a zi o ni , l a
te r z a sf i d a , la p o n g o n o a l -
l’Agenzia per l’ambiente: au-
mentare le tipologie dei pro-
dotti da riciclare. Le tre sfide
sono da vincere entro cinque
anni, così da arrivare in anti-
ci p o a l t rag uar do d el 10 % di
residuo da conferire a smalti-
mento (meno di 15.000t/an-
no).

Massimiliano Cordin
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Italia Nostra

Da sinistra

Carla Del

Marco; Pietro

Zanotti; Giuliana

Speranza;

Salvatore

Ferrari

(Foto Pretto

LaPresse)

Due sfide

 Secondo le

11 associazioni

bisogna ridurre

la produzione

di rifiuti (Val di

Sole la più

virtuosa in

provincia)

 La seconda

sfida è

migliorare la
percentuale di

differenziata,

ora al 76,7%.

L’obiettivo è

arrivare all’85

per cento

(quota già

raggiunta in Val

di Fiemme)

Il futuro
Tramontata l’idea di costruire in
quell’area la scuolamedia: ci sarà
invece una zona verde. Si lavora
anche su un comparto a nord

Il quadro
La pianificazione dell’urbanista
catalano è rimasta nel cassetto
a causa di crisi economica
e beghe politiche a Palazzo Thun

Architetto

Bortolotti

Spread out

Jereb

Spread out

Labella
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